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TAVOLA ROTONDA

DALL’UNITA’ NAZIONALE 

ALL’EUROPA DEI POPOLI

Abstract
Il Manifesto del Volontariato per l’Europa, elaborato con un percorso partecipato da CSV.net e Rappresentanza in Italia della Commissione Europea, insieme a Consulta del Volontariato e CONVOL, ha evidenziato il ruolo fondante del Volontariato sia, in Italia come in Europa, per lo sviluppo della società civile e per il consolidamento della vita democratica a supporto delle Istituzioni nazionali e sopranazionali.
Se rileggiamo la storia del nostro Paese ed il lungo e difficile processo che ha portato all’unificazione nazionale, possiamo evidenziare un atteggiamento duplice delle Istituzioni verso la partecipazione dei cittadini: da un lato è stata esaltata l’adesione popolare ai valori del Risorgimento, collegata soprattutto ai moti popolari di liberazione che hanno interessato alcune grandi città; dall’altro è stata frustrata attraverso l’imposizione di uno stato burocratico che ha lasciato inevase molte aspettative ed istanze dei cittadini. Gli anni del Risorgimento sono stati caratterizzati da una forte partecipazione popolare che si espressa attraversa la nascita della prime Società di Pubblica Assistenza e di Mutuo Soccorso che rivendicavano un ruolo attivo e consapevole del cittadino all’interno delle rispettive comunità territoriali. 
La partecipazione dei cittadini è stata centrale anche in altri passaggi della Storia del nostro Paese, come nella Resistenza al nazifascismo e negli anni successivi alla proclamazione della Democrazia. Proprio nel secondo dopoguerra, anche a seguito della ricostituzione di molte Associazioni di Pubblica Assistenza che erano state sciolte dal regime, il Volontariato ha svolto un ruolo centrale nell’umanizzazione dello Stato nazionale: le Associazioni di Volontariato hanno svolto un ruolo di mediazione tra i singoli cittadini e le Istituzioni (locali e centrali) soprattutto per quanto riguarda i bisogni di assistenza sanitaria e sociale. Questo ruolo è stato riconosciuto per la prima volta nella legge istitutiva del Servizio Sanitario nazionale L. 883 del 1978: il Volontariato che è stato un fattore di sperimentazione ed innovazione in molti ambiti, è stato individuato come un soggetto in grado di compartecipare con le Istituzioni stesse nella programmazione e definizione delle politiche sociosanitarie, ruolo confermato anche dalla Legge 328/2000.

Il 2011, Anno Europeo del Volontariato e 150° Anniversario dell’Unità di Italia, rappresenta quindi un’occasione unica per riflettere sulla capacità del Volontariato di svolgere il suo storico ruolo di promotore della  cittadinanza attiva, anche all’interno del processo di integrazione europea. Questo ruolo è stato riconosciuto anche dalla Risoluzione del Parlamento Europeo del 22 aprile 2008 che sottolinea come il volontariato, attraverso la sua azione, “apporta un contributo essenziale per la creazione e per l’accrescimento del capitale sociale, per la valorizzazione delle relazioni interpersonali e per l’affermazione della persona, superando i limiti di una visione economicistica dello sviluppo”. Negli ultimi anni le Istituzioni europee hanno visto nel Volontariato un attore fondamentale nel correggere la rotta di un percorso, quello dell’integrazione europea, che ha visto la quasi esclusiva prevalenza degli aspetti economici e monetari. Il Volontariato, grazie al suo radicamento con i territori, può contribuire alla sensibilizzazione sulle tematiche della cittadinanza europea. Il ruolo delle Associazioni di secondo livello è centrale per dare un respiro nazionale ed europeo all’agire volontariato, affinché esso sia non sia considerato solo come una mera risposta dei bisogni dei cittadini di fronte ad un “vuoto” delle Istituzioni. La tavola rotonda, grazie alla multidisciplinarietà di esperienze, si propone di sviluppare una riflessione critica che, partendo dalla peculiarità italiana e dalla storia del nostro Paese, rinnovi l’impegno del Volontariato nel farsi portatore dei valori della Comunità Europea.

Nessun uomo è un’isola, intero per se stesso; 

ogni uomo è un pezzo del continente, parte della Terra intera;

 e se una sola zolla vien portata via dall’onda del mare, 

qualcosa all’Europa viene a mancare, come se un promontorio 

fosse stato al suo posto, o la casa di un uomo, 

di un amico o la tua stessa casa.


John Donne

Genova, Palazzo Ducale, 15 ottobre 2011
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